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I L VOTO DIFIDDOIA 

aliMiaistero-.. 
«5 »iA- 'STAM»».* ' -

Il Ministero, è riusoito ad,(ittqn«ra,la 
vittoria sulla, politiflaiintorna nella di-
aòQseione .«he ' ebbe, ilhoi éabbato alla 
Cnraei'o.'mfi la saa",iiijri''i)ui'flVvsi tìna 
vittoria coinp!cta:!''Por'ijnflnio djsjpnnga 
essi) di uiia notevole maggioranjsB,: iijta 
il ifltlo (li una pp()0«iaii>ne cim a' è fi­
nalmente decisa a far oapolino; ad af-
firniarsi. Capo di quella opposieiOne'si 
chiari l'on. Nlcotei'a ohe pronunBÌ6 non 
giii nn iliscorso, bensì ima vequiaiioria 
contro il gabinetto presieduto dall', on. 
Crispi. 

Se il linguaggio "adoperato da Nieo-
tera fu aspro e talvolta anco spietato, 
non pnossi' però negare ohe manchi di 
aerleti e. di fondamento. Le aocusa 
mosse all'on. Ctiapi,, a! aflo indirizio 
politico interno, riscossero I' approva­
zione di autorevoli nomini sedenti a 
destra e a sinistra dalla Camera. 

Bei depntali della nosira Provìncia 
votarono contro il ministero solo il 
Basaeooutt e il Seismit-Doda, quest'ul­
timo sempre coerente, sèmpre logieo 
nella sua condotta-

Ed ora' enll'iraportante- votazione av­

venuta, riferiamo,' come è nostro oò-

etume, i commenti varii dei gior-

.Hall. 

Il Dn-illo giudipa.cKe la maggioran­
za otte'nnta'dal tì-bvern? ùon ha il va­
lore che il ^numero farebbe credere. — 
Alla prima questione, di qunlohe gra­
vità, la vita del Ministero si troverà 

' in gioco molto più, che non ei«BÌ visto 
in questi eiorni. 

TI Dirillo oonohiade esolamando ; 
A rivederci alla diijonssione sui decimi 
e mil sale! 

Ìj'Opmione scrive, oh» 116 voti con­
trari al Crispi hanno un significato no­
tevole e ' dimostrano ohe i dissensi si 
«ono manifeitati «iV tutti'i'b'ari'ehi'déllà 
Camera. > • ' • • '-

'Il citato giornale prevede che la vo­
tazione dei provvedimenti Ananziàrl a-
v r i risultiti anoor.'i più spiacevoli pel 
Ministero, ee non si. muta, metodo. 

l i ' Opinione _ soggiùnge ohe il Mini­
stero detto:prova (ll'si'ngoI.eirè''marican-
za di tatto,' scegliendo l''or(lina ..del 
giorno,Pel.Giudice e la?oiand.q iliao-
pravvento ni ricordi del passato eialla 
casistica dei colori:' IHlsclamà che (]nè-
Bto è il lato m.isero.ijeli'odierna ..yota-
eionc. . . I . : 

, » • • • 1 . 

* * 
La- fif/bj'tna-sostiene che la maggio-

l̂ anssa ottenuta è omogenea e la' mino-
wnaa contradditoria è composta di ele-
inenti estremi. 

Il Popolo Romano crede ohe il votp 
eaerciterà un'influenza suli'oii.' órispi, 
tanto più che trattavasi di ' ' gaesliono 
nella qualp sorprende vedere uri dis­
senso cosi' npteyale.apeeialmenté.nella 
parte più temperata.-? -jii^eesiv» ideila 
Camera al .momento decisivo., h' onor. 
Crispi abbisogna'di tntta le sua'per­
spicacia e del maasimp sangue freddò 
per vincere le dimcolt'&' , della :sitiiu-
,£Ìone. 

. . ;La Tribuna .scrive ohe -inveoei dì 
\in voto di concentrazione " ebbesi''un 

voto di Incerazione, poichfi nna grossa 
frazione della destra si è separata dal 
Ministero e un forte gruppo di sinistra 
0 ha votalo' conti:o o si""ff aatehuto. 
Qaesto due a l i d i disseìizienti possond 
esercitare' una. grande attrazione sui 
centri^ ainiRtii! dsl!t(< idoseien^ttt' di iuda-
tiollDleUtb' del ' (}ebine(ta é dàlie '^dei-
ationi'.da"'disoutei'si. ' . . . . , 

lìa 2^>'i'Ì,!(na,.i;tdta ohe,.tr«. ir.contrari 
0 Rslennti. trovanai-le maggiori- epergìè 
parlamentari. • ''"'" ' ' '•] 

•• - , > • ' • • - • " " " ' • • 

, L'pssfii'mlore, HÓmuno,' ..organo del 
Papa, rileva cli.e appaVentemeiite )l.mi> 
nistero ebbe una grossa maggioranza, 
ma- in''VcaU& la Votazione adìariia non 
b che una. preparazione, alla sconfitta 
Ìe\ provvedimenti nnanzieri. 

Il Seooto XIX : 

L'opposizione ha racolto un nnmero 
di voti maggiore dello sperato. Anche 
le iistehs'toni debbono essere addebitato 
a mancanza di .fìdiioia nel ministero. 

Aggi^angete che al momento della 
votazione vari deputati sono nsciti dal­
l'aula: Fra eisi Baccarini, Andini, lli-
ghi, E o m . 

Sommai! .Io questi voti con quelli 
contrari al Aliniatero, ' vedrete che hi 
forzg dell'opposizione 6 seria ed acqui­
sta maggióre importanza anche per la 
dichmi'azione fatta a nome di molti 
depuiiati piemontesi ohe , prima, si riu­
nirono, e. che disaero di accordare la 
loto fiducia al ministero," riservandosi 
di esaminare in st-guito ' la questione 
finapzia^ia. 

Molti altri deputati piempntesi. i}on 
vollero seguire 'Giolitti', preferendo di 
astenersi o di votare contro. 

Il Messaggieyo dice che l'Italia-oon-
ttttti. g)i elementi necessari per. farne 
una-inazione, ricca e- prosperosa,! manca 
di nna cosa sola:- manca di un buon 
governo: 

Bd il bnon governo, mancherà sem­
pre, sino. a. che nel paese , mancherà il 
buon sansa dì "fondare- nn nuovo par­
tito che-comprenda i bisogni di tiitti, 
iridustiali, agjriooltorii commercianti e 
opperai, ch^ riunisca tutte le forze in 
nna,forza sola, mandano al diavolo i 
.ciarpami, i -rettoriourai della politica, 
ohe non servono ad altro'che a divi­
dere, ad alzare gli uni contro gli. altri, 
qviegli alenai che, dovrebljero invece 
intenderai ed' agire ouncordemente. ' 

' lì Meslo (il'!'(parlino,:.., ... , 
La votazione è^venut» .meno alle 

.esagerate, aspettative, -e 'nulla risol­
vendo non slrinlgeva 'ntturtio al tìabi-
n<9tto niu^ maggioTanaa' più che forte, 
sicura e .fedele; non gli^ «f«ic,^j'ava 
una tregua parlamentare ma spronava 
invece gli'àifciói'e''gli'avversari — gli 
uni e gli'HUrl Sparsi aij'-tiitti i b'inchi 
•della Càmera — nd agguerrire le armi 
per la prossima battaglia finanziaria; 

- ...La Lortiìiatdia : 
' • I l votp non produsse olonnii impres-
Bione.' Era aspettato. Queilo voto non 
'tìiitn d'una linea la situazione, che 
opntinua, ad .essera grave.. La vera, 
grande, àrd^a.questione. è<iquella finan­
ziaria; e . i l njinisteri) dovtà'-iup»rai/o 
ben altre 'difficoltà qnando varranno ih 
disopsoioDB i provvedjmenti iìiian-
zìari.. . ' . 

Il Secolo: 
Il voto della Cainera non meraviglia 

nedauno in Italia, perchè la nìàggio-
ranza attuale dà samprti ragiona al 
liliriiateró, perchè fii irreggimentata cèsj 
dal vidohio Dep'retid 

' • 
JI^'-//(j/m„dice .pho- ee k etnpi.do l 'a-

,|vev-dato .ragiona a, Crijpi, ciò è ;an?)i6 
cosi intimamente .legato; alia^-tempra 

, in<)ra||i ,e intel/,ettuata della. ni,»ggioran-
.^a.che n,ori c'è a farcene meraviglia. 

L'afa deilla p,ec|iraggine':dei più.af-
,ÌEogherebbe;, ?e ..contro i .a47 montoni, 
non si fo£iser.q -'schierati I IG, deputati 
dÌBognfindo cosi l'urganìzzarsi d'una 
opposizione seria « numerosa. 

I contrari son ^QtiìH tittti lombardi, 
piemontesi e veneti, 

L l'Alta ItEtlia che si esfaiera contro 
le teorie e . i , sistemi di governo-. del 
più squililjralv tra i luinjetri passati, 

presenti e futuri, 

II Veneto scrive ohe il voto deve 
considerarsi il prlniiipio della fine. 

I h'Adige : 
', I voti — dioeya anni addietro, l'at-
I tuale presidente dei Cpn.ilglio — non 

ai numerano, ma, si pesano; e se.quelli 
ohe ieri raccoiee l'ordine . del giorno 
Del (ripdice egli si .proTa^se a pesarli, 
troverebbe che rion bà«tano a far pen­
dere in suo favore la bilancia dell'opi­
nione pubblica. 

ì '» ' " 

! • . = ' . • * ' * • 

I II ir«mjDO Wive.che' ' tanto jiiù bella 
quanto più contrastata, è riuscita la 
vittori» del .Minis.terq,. e. ohe,- il. 'Gabi­
netto, checché si dica, ne esce raf­
forzato. 

1» » 
La Venezia: 
Coloro, e sono parecchi, i quali ape-

< ravano 'dalla votazione di sabato nn 
po', d'ordine, di luco,. di azjsnrro, di 
sincerità, di coerenza, di logica','devotlo 
avere il naso più lungo del sòlito. 

Bieccocl a gonfie vele nell'equivoco; 
.riecGoci a piene mani nel sottinteso 
.Kon aolo la situazione non è chiarita, 
ma -è -rabbuiata. Una nebbia degna di 

-Londra si addensa su Montecitorio. 

Gl'Adriatico : ' 
, lià dnra crosta del trasfermismo.ha 
oóminplato a romperei-, e, poiché'il 
fatto è dovuto-indubbiamente -alla "vó-
lontft'dell'On. Oii.'ipi,' ohe beri aà'p'o'va 
di provocarlo respingejido ' la mozione 
,Bqnghi,,4 da, rifenerei.che il.presidente 
de} Consigli^ non abbia fatto;,il primo 
passo- senza la> ferma intenzione di 
'andare'tino infondo. S i a m e s e Dio 
vuole, ' s ! principio della fine. I partiti 
.non sono àn.òora .rioòatitui ti ; ,,ma i loro 
.profili .tornano a spuntare sull'orizzonte 
parlamentare. 

' • W U E E A mi DEPUTATI 

Pieaidcnza' BIANOUBRI' 

. Seduta del 18. 

Ajiresi Ja «eduta, alle ore 2.2r>, ; -̂  

•,Uìpr'i'rido's'l .U'di'scussidne' ^ulia mo-
'siionij,J.'azio. ', , ' . '" , 

Cnjpl dieliiara ohe .inqualunque.mo-
do il deputato .Ma)tei; avesse votato 
,parebbe._stato .poUoc^to in disponibilità 
,per,ragioni di eervi,zio. Cosi'aveva de­
liberato, unanime il Goneiglìo dei-mi-
nis ' ' ' ' ' . , ,. , - :• • '• 

Cftvajìótli„di,oe ohe,dai documenti ci-
t.»,!!. di_,yiiqtpr)ni-Ci;eai ai da -rooiti al­
tri fatti risnila evidente ohe il mini­

stro della guerra collooil in fli'aponibi: 
lità il gcnerille Matte! eeolasivàilicirita 
per il ano voto del 2i ,dicembre'<''ònde 

.sono violate la'prerogative (ìel Parla­
mento. . . . , „ ' 

Prinèlli 110̂1 rrade ..''iiflìoiariia .)o,di-
chiaràziétìe dèi presidente def CdtlbVglìo, 

'Btll)||hJ'idiC9 ehe-lad'ichiài'a'nbno'-faila 
da Crispi-toglie ugni-opportunità alla 
mozione,presentata. . , .,;• m.' 
..^,Crispi,j-ipete che il pi'oy.yeditnp.utq a 
oai'ìoo del géùerale Matt'ei fu prèso ad 
rfhahi'imtà'"daf consiglio' dei 'ininiitrl; 
' ' 'Borlolè = Viale 'rlòontìscc ipMeltàroente 
1! iiidipendensiai del voto dei deputMì. 
.Anohe nella reqente djae.ussiunc mili­
tare un,-voto p,ii\.p Bjenp non poteva 
nriila ihiportargli, né quindi poteva in­
quietarlo il voto oontrt'rio 'del gfe'tìérole 
ilattoi. .' ' • . 

Dichiara dunque nel mode più-for­
male ed espUoito che quel voto . non 
determini) in nessun mQuo il provvedi-
riierito presi) dal ministro riguardò n 
Matlci.' .L'iilfioio che 'onesti occupava 
neli'amminiatiazione della guerra è uno 
dei più delicati dell'esercito s caini 
ohe ne é investito è il vero collabora­
tore del ministro por tutto quanto si 
riferisce all'artiglieria. Il diaaehso tra 
il gimcrale e il minì.'itro della gnerra 
intorno ad alcune questioni importanti 
erasi nianifostiito fino da parecchi mesi 
addietro, ed era andato via anmen-
tendo per modo che ne sofFriva l'anda­
mento del servizio. 

D'altra parte per le ultime èd'hr-
g«nti leggi m'ilitarì" votate dal piirla-
mcnto urgeva ai desse maggiore im­
pulso al servizio ani appunto, era pre­
posto, Mattei ; quindi erii menomata-la 
fiducia réciproo'a fra il tniniatro e il 
ano oollaboratare.Era'chiaroéhe'l'uno o 
l'altro- dovesse abbandonare i!< posto. 
Yenns quindi-il provvedimento a oarioo 
del generale Mattei, il- quale, del resto 
non è da considerarsi in nessun modo 
una piinizioue. 
' Cònoiudè ripetendo la dichiarazióne 
del presidente del nbnàiglìo ed affer­
mando che la Camera non ipuò conte­
stare il diritto ad un minì^tj'u- respon­
sabile di circondarsi^ nell'interesse del 

'servizio^ di persone ,di sua fidncìa. 
' Vàsiarliii Crèsi non é pugii 'delle di­
chiarazioni del ministro'delia" gnerra, 
sostiene ohe ool-provvedimento'Mattei 
si è violata la onstituzions.. Voterà 
quindi qualunque ,niozÌonQ di biasimo. 

Mallei dice "che il suo caso dividesi 
ih due parti ben distinte' 'fra''lorb ; la 

-primo-riguarda la punizione ' inflittagli 
' col decreto 27 dicembre dojio e ' pe r ' j l 

voto dato dato il a dicembre.;, la se­
conda riguarda la sna q9ndgta.fjopo,la 
p'uniaibne ricévuta. 

La prima parte egli la abbandona, 
•che già essa riguarda la ' ' prórdgaUva 
parlamentare, < 

Diohiara per6 ohe qualunque ,sÌH.la 
decisione della Camera egli ò deliberata 
ad abbà^don'ui'B Te nÌo dell' esercito, 
pronto però ove il bÌ30g|]'o''Ió ricliie-
desse'di'servire il paese nei lirniti'don-
cessigli delle: foi'^e fisiche'anche come 
semplice soldato. ;,,.,-- , 

Eelatìvaraenle alla seconda parte 
osserva che avendo già dichiarata i-
nejsatta la narrazipne fatata, sui .gior­
nali di Ufi colló'quió'da' lui' avuto, il 
governo non aveva'che diio vie'iiinaii-
zi. per scoprire' il' vero e fare hi Itioa. 
Q ricorrere H| . magistratti, o - meglio 
ancpra'nell'intcresse de,lla verità, -pro­
vocare esso'stesso ' o accettare un ' in­
chiesta' paWiinienlar'e sii tutti gli "étti 
dell'amministrazione dèlia guerra, visto 
cliciuna discussione In' Pal'laitienlii sa-
.v,ebb6, stata.inoppbritmi-perché in ogni 
modo egli non-vi i?i q((rebbe nipi fatto 
trascinare. 
' " O r a il procedimento penule che è 
necessariamente lento, e'ohe per 1' i,h-
,dale-della- qnentioiie'é insufficiente, non 
puù rispondere interamente allo scopo ; 
non festa ohe,la commissione d'jnofiie-
slà pàrlaniéntàre è se l.ii Camera l.a.de-
liblél'ei'à, ad' essa egli dirà tutto qiiàrito 
é 'a''Sua' conoscenza nell'interèsse della 
verità a del paese. " • , ; , • ' 

Fazio insiste nella .tna mozienc. 
. jSonghi scongiura IHJCamera <a far ,si 
che piena luce sia fatta su argomentp 
tanto delicato. \' 

Cpls'pì dichiara che il ra'iniatero' non 
sarebbe alieno dall'aoceltai-'e' l'inchiesta 
/parlaniantare proposta ' da ; Mattei, ma 
fa os-Mrvare che simili inchiesto non 

furolitt-maf aece'tlata a ftno'r leggiero. 
Si fecero in seguito» rivelazioni gravil 
Informlùb l'inchiesta stille Meridionali 
.e quella sulla Regia., Ora dove , sono 
qi^es,ti gravi, fatti, relativi ' ,al lWmini-
strezi^iie della gnerra ì Se ij geui,'rale 
UiTattcì, né ha da rivelare, li riveli pub-
blioemeiite alla. Camera e,d< essa farà 
Il sud dovere ordinando, iin' inohipsta 
phe-,)l soveniq acael^srà. Meravigliasi 
peri'filij-àm'fnto, ,ol>,'»gli, da,, tanti' anni 
arservizìo delio Stato non'abMa fatto 
prima quBllB':'giravii.'irive!aziom ohe 
,Oggi. -ha diohinr,ato.. «ssevf -jironto a 
faro; Dopo ciò vi^na ed .esaminare, la 
posizione f a t t a ' a l ' predetto generala 
dab prav.v.e(lìmànbcì--i-ìi3 '-'dl'eettlbrs-' dello 
stesso Vasturini-Cresi, e-dimostra , che 
MoiV'fù ami .p'ùnìs'iidne.,.. ' - - . 

Bertólè-\/i8le non rifugge, dal con­
sentire che mi' inchieeta parlamentare 
si faccia--sull'iiinmlntstrazione sua, ma 
sente il dovere di dichiarar^ che, se il 
generale Mattei' ha orit delle rivela­
zioni da fare egli ha gyavetàentó man­
cato al suo dovere, beiie definito dal 
regolamento di disuìpliria, non portando 
a conoscenza del miniislro della guerra, 
suo superiore, i fatti ehe a lui erano 
noti. Deplora quindi la-' condotta del 
generale Mattei. 

Votasi por appello nominale la mo­
zione Fazio- lii'sultato ; Votarono si 
Z'i, no ,171, si 'astennero 28, La Ca­
mera respingo. là mozione Fazio. 

Ponesi ai voti l'ordine del giorno di 
fiducia tTitgaro' al' quale- si ' a'sso'ainuo 
Gallo e Del Vecchio ed approvasi a 
grande meggloi'qpza. 

! 

GOSpai^MIilTlGO 
,.,s.'W I T A L I A " ' 

Il Re per dar lair.o.ro, agli operai... 

Si dico ohe'Sya'Maestà il Ila ' pen­
serebbe' d'ingràtidite con una nuova 
ala il palazzsdel Quirinale, per ren­
derlo più ad'àtto 'alle esigenze della 
Corte e in pari tfe'mpo pei' dare lavoro 
a- -nn- buon-- numero di- -operai. 

I lavori mtS &Àfs '^oni - ' del bilancio. 

Le sotto commissioni per l'esame del 
bilancio del lavori pubblici a dell'agri­
coltura hanno eletto .Komanin a rela­
tore pei. lavori e Colombo per l'agri-
•ooltnrii','incaricando i rel'àtori di np-
•plicsire \h massime eoohotnie secondo 
1 criteri votati dalla' Commissione ge­
nerale del bilancio 

La-sotto commissione per gli esteri 
.discusse, d'ordinamento delle sonole 
estere e- ha nominato relatore Chi-
mirri, 

-; Per l'ordinamenlo 
< della giustizia, amminìstraliva-

I-i'itffiòio centrale del Senato ieri ha 
cominéiato l'esame del progetto per 
l'ordinamento della giustizia ammini­
strativa,. I : - - • 

' I l progjilto consta di, 2? articoli e 
de'feris'cQ alla Giùula 'proviuoiale la 
giurisdizione amministrativa, 

OallegraRienfi <| . pardfi.coi per gli ologi 
da esso' fatti 9 Crispi. .. 

L'Ilalieìm Un notevole' arliflolo in 
cni encomia la lettera-di' Carduosi. • 

.Ballegraai della'appravaziona di Car-
dnooi a Crispi. 

Cosi conoUide il ' poeta si accorda 
coll'nomo politico. " " 

Agitazione operaia s Napoli. ' 

Duecento muratori s'i rianii;ono ieri 
in Piazza Dante, chiedendo pane e 
lavoro; - ' " " '• "' •-•••• i-- ' 

• L'assembramento; fa 'eoìolto.' Vanne 
.arrestati) un' iniernazionalibla. 
. _,DuB 0i),mp5igaie,,di, berwglierì , sta­
zionario alla questura. 
" "Coritei'à'poran'eàiuènte 'alili' dimn.strà-
zionb si tenne ài "Vi'c'ó ' Ounalolié mia 
adunanza di socialisti anarohioi.' • 
.. Questi .usciwno con, ttnà bandiera con 
s u , scrittoi: '",,4-narchia,,-.Comune, A-
.teismo „. 

'Guardie 'e éartibiniéri li afFrontarono, 
sequestrarono la bandiera e ne arre­
starono quattro. 



I L F R I U L I 

Per l'ereziant del Monumenlo 
a Glordsno Bruno. 

Ieri lo icnttore ITerrarì, assiema «gli 
ingegneri municipali si recò a Campo 
dei Fiori, per oonoertars i lavori p«r 
l'erezione del monamcnto a Gt-iordano 
Bruno, 

I delitti di BlAMpa In Frstnola 

Parigi li<, (Sonatoì Approvasi con 
207 voti contro 63 1 insieme della pro­
posta Lisbone per doforire ai tribunali 
con'ozioaall sorti delitti di stsmps. 

Crii! ministGriale In PrsnolB 

Ptrigi 18 Sa non sòspavvengono diCli* 
colta il mitiistaro si (iostltuiri così: 

Meliile prosidon^a'e agricoltura, Rou-
vierinterno, Ribotovvei-n ìlsonatoreBou-
lànger, oppure tiibet allo Hnaiìise, Oasi-
miro Pórier all'-istruzione, Billot alla' 
guorrai Uarbcy alla marina, Dautrusmct 
al corti'mei'cio. 

Sé Fi'eyclnet rifiutasse'il portafoglio-
dogli' èsteri sarebbe offérÉo a Ribot. 

' Friyoinet rillula.. 
PirìgI 18. Freyciaet ricusa di parte­

cipare al lìuoVo gabiiietto. 

L'aggiornarmenls delU oamera 
Parigi 18, Il nuovo ministero non es­

sendo costituito la Cantora aggionarsi 
a domani. 

La rinunoia di Meline 
Parigi 1<̂ , Moline annuzia ni delegati 

doir unione dello sinistre che di fronte 
alle difficoltà che incontrava nella for-
mai-.iono del gabinétto recavasi ali' Eli­
seo onde annunziare a Carnot elio ri-
aaiì7,m n formara il ministero, 

Parigi minRoiato da inntndazioni 

Parigi 18, La Senna cresce; tcmonsi 
giravi disastri. 

La (olla curiosa si assiiipa sui ponti 
e sui qiiai3 ad osservare il fiume mi­
naccioso', che trasporta alberi e rottami. 

Dove, è andato ad sbilare Floquet 

Floquet sloggio dal Mini.sfero degli 
l'.steri e andò ad abitare presso la sua 
suocera, -

Lo sooppio di'Una<oaldaia 
che oausA la morte di SO peraone, 
New Yorit 18. Stamane è scoppiata 

una caldaia nel parco del Central Hotel 
a Hattford, BÌE>trnsse la facciata del­
l'edificio alto cinque piani. 

Temasi siano morte 50 persone. 
La commozione prodotta dallo sooppio 

fu terribile. 
Tutto le finestre delle case circo-

stnntl andarono rotte, 

DA PARIGI 

(Kusrai CotsispoNnEKZAj 
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SOMMARIO; Rodolf.j d'Absburgo, Boulungcr 
e ti CfTrispondcntfl delln < P.itria d̂  1 
Friuli » — Mognnnimit» degli Italiuni — 
L.;i gran sorpresi! — IMoquet e 1» .sua 
cQilutn — Il sogno dei boulangisti- — 
Oissoluxione — La tori-e di fiabtrle - Fi«-
»co provedibild. 

La tragica e meritata fine dell'uL 
timo degli .Amburgo oambii per qualche 
giorno l'eterlio tema dei giornali fran­
cesi chi', come sapete.non parlaqo, chi 
in favore, obi contro, che delll idolo 
dei giorno, del futuro messia, del pre 
teso Salvatore, del troppo famoso ge­
nerale Bonlanger, nel qnale il corri­
spondente della Patria del Friuli ha 
tanta fiducia, tante speranze. 

Alcuni giornali di- qnà si sono'perfih 
sforzati a versar lacrime salla tomba 
dell'erede del trono Austriaco escla­
mando: dobbiam deplorare la morte 
dell'arciduca Rodolfo perche se non 
era un amico della Franola èra un ne­
mico della Grermanìa, B forse se il pu­
dore non lì avesse traitenuti avreb­
bero potato aggiungore eiravveraione 
da lui provata per la Prussia, l'odio 
per l''ltalÌR. 

(TII italiani sono troppo corretti e 
magnanimi per .darsi in preda a stre­
pitose esultanze, ma considereranno 
come giusta punizione della provvi­
denza, la morte violenta o prematura 
del prinoipe iibertiuo e seostumatg, il 
paterno ed acerbo dolore dell'augusto 
Sovrano che invase, malmenò e torturò 
per tropxio lungo tempo la nostra cara 
patria inondandola nel sangue dei suoi 
figli. 

La Camera francese ehbe ieri la più 
grande delle sorprese, quantunque le 
cattive intenzioni degli opportunisti 
foesero nianìfcste e si sapesse esser 
loro disposti a profitiare di tutto le 
odoasioni,-Imoiie o - cattivo per rove­
sciare il niinlslero nel. solo intentò di 
attribniraeiitì i- 'portafogli. 

Il deputato conto Douville-Maillefeu 
volendo esprimere la sua fidaclK. piena 
ed intera al ministero Floquet, fu causa 
della sua caduta. 

Fi» dal primo giorno, il aignor S'Io-
' qnet era stato avvertito che una volta 

lo scrutinio i'Ayrondissement votato, 
unico pensiero degli opportunisti sa­
rebbe stato quello di ravesoiare il Go­
verno, Ma il signor Floquet ha pro­
ferito saorificare la sua esistenza mini­
steriale alla fedeltà.delle siié oonvin-
zionì repubblicane^ al rispetto (Irgli 
impegni Rsantiti.. Cortamente egli non 
faceva gran conto nfc del buon volerej 
nò' della b'itóna fède degli opportuliìsti 
ma gli. conveniva fare il dover sub fino 
ili fondo metcen4p dalla pjrta del torto 
gli agitatori a gli ambiziosi, ai quiil} 
«on generosità cavalleresca, ma -non 
cieca, aveva accordalo la priorità di 
scrutinio à'Arrondissétnent non igno­
rando perù ohe lo avrebbero ringra­
ziato col farlo cadere. 

Il Ministero è caduto si, ma noi 
mudo il pii\ correttamente possibile e 
sul miglior terrena che abbia potuto 
sceglierà. 

È caduto per essersi mantenuto fe­
dele al suo programma, ni suoi im­
pegni, alle sue convinzioni. 

È caduto a sinistra difendendo la ban­
diera radicale contro la coalizione de­
gli opporlanlsti e dei nomici della Re­
pubblica, 

È caduto in tal maniera che lui il 
vinto della giornata, è molto .più vit­
torioso dei vincitori, imperocché la coa-
litiune trionfante non sia un partito di 
governo, né saprebbe davvero fornire 
gli elementi di un Ministero, Quanto 
a coloro che lo han rovesciato noi non 
sappiam davvero come potranno, spie­
gare e giustificare il loro voto davanti 
ai paese. 

La destra, cosi ansiosa di votar la 
revisione, non ha trovato che un in­
sufficiente protesto per votarne l'ag­
giornamento indefinito, 

I boulangisti dei quali la revisione 
è l'unico programma si trovano ad 
aver votalo conlro la levisions. Il 
paese apprezzerà, 

j Qual sar& l'indomani di qneat'av-
ventura? 

II sogno dei boulangisti sarebbe 
d'avere un ministero Ferry, od almeno 
almeno un ministero 1 irard, L'impo­
polarità dell'uno e l'iiicapaoìtà dol-
l'altro servirebbero a meraviglia i lóro 
progetti. Ma dove è l'indicazione di un 
simile ministero? 

i II voto di ieri noi) può aver che 
I una sala conseguenza logica: la disso­

luzione, 
' É forse qaesto*ohe gli opporlunlsti 

bari voluto ? 
Clie.fapcian pure il Ministero da loro 

tanto desiderato e noi vedremo quante 
ore potrà durare. 

« # 
Alla torre di Babele, ossia ài Co-, 

mitato semi-italiano in sfavore del­
l' Esposiiiione universale si continua 
ad essere senza presidente. XI generale 
Tttrr era fin da principio indicato 
come la persona la più autorevole e 
la più competente per cuoprire degna­
mente questa carica, per rappresentare 
decorosamente l'Italia. Vi sono pure 
altri distintissimi commoroianti ai quali 
si potrebbe ricorrere, ma la sngreteria 
che fa e disfà secondo il suo volere 
ed il suo capriccio, non vuol saperne, 
0 un presidente del colore o nulla, 

Tanto il generalo Tilrr, quanto i 
suddetti commercianti, se fossero chia­
mati alla presidenza :camincerebbero 
per metter seriamente ordine alle cose 
del Comitato. Dunque, senza presidente, 
E l'onorevole 'Villa cosa fa'? Nulla', o 
peggio, lascia fare, 

Intanto da oiroa duemila ilomanda 
di espositori oirca trecentocinquania 
sole potranno essere accolte iu 

delia riatrettezza dello spazio -aceot» 
dato alla Sezione-italiana, K dÌ<|tiesto 
la'segretaria ne nltribuiace .Ha .'colpa 
alle Camere di cnMfnercio Itili.àÀé che 
consultate in proposito riapnsetò: ohe 
poohissirai sai'ebbetd ; stati gli 'î aaposi-
tori. Perù'bisognerebbe esser-proprio 
ingenui pàì̂  aciiógtierii come' buòna e 
-valevole una tale, scusa,, giacché pochi 
mesi or ebno.iUpirettoìa generale del­
l'Esposizione offerse di motu proprio 
un aumento di s_pazio, e malgrado ri­
petute lettere non potè ottenere, nos-
snna risposta, Il segretario generale 
essendo in viaggio In quei momenti. 

Alcune case, importanti che fecero 
da lungo tempo ric'nlesta di uno spazio 
di 50 0 60, metri, se no sono,vedute 
ol(rire sei od otto, . che naturalmente 
hanno rifiutato, perche iaeqfficlenti. 
Quindi è oramai certissimo oh« la ìje-
zione italiana farà nn famoso fiasco 
e questo •uveamente" per colpa di 
(Jnelle persooie che èi-ari'ogari'o''la'di­
rezione-degli affari. -'•"- "•'••'•'• - ' 

-D'altronde l'Italia' avi;à' pi òbabildibn-
te ' ' insigne onore di es-ere 'rafllre-
sentata-'all'Esposiziórie Ùiilvéraulé dal 
borsista sìg. Vivante e dèil àìg.' Eu­
genio' (Jentìli, cavaliere della légion 
d'onore. Non vi pain poco. Chi non 
fosse soddisfatto sarebbe veramente di 
difficile contentatura. 

Il distinto architetto che fa arbitra­
riamente radiato da membro' del Co­
mitato ha invi-tto a tutti quanti ne 
fanno parte, ed anche a vari giornali 
una Circolare spiegcilica, severissima 
ma giusta. E quantunque vi siano in 
essa delle espressioni più che vivaci, 
pure nò il sigilo Glentili, che è parti-
colarmentu preso dì mira, nò gli altri 
interessati, si sono fatti vìvi. 

Bisogna convenire che l'onci'. Villa 
ha agito in questo caso, con una leg­
gerezza ohe niilla potrebbe' scusare. 
Sarebbe fórse ancora tempo di rime­
diare al mal - fatto e vegllam speraire 
che l'esimio avvocato vorrà farlo senza 
i;itardo. ' , 

Scevolà., 

DALLà FROVINGià 
• * r » v l s i l » n l n l , 15 febbraio. 

Per finirla. 

contempla ogni tua opra 
Quu'.to iji,sut'l si», fumi o fallane ; 

. l̂ icliù il desio III il rugiono ó sopni, 
(Lurcuzo de' Medici). 

M'aspettavo, 6 vero, una risposta 
alle mie due oorrispundenza sul focale 
forno cooperativo, inserite nel "Friulig 
ma una risposta più in relazione su 
quanto scriss , \ ' 

Il signor 'M£)n2Ìnl G-fuseppe invece 
fuorviò 0 non comprese il giusto sétiso 

.delle mie parolê  e colse l'occasione per 
spezzare una iaticia in favore dei.fur(ii 
rurali, dei quali egli è uno del più 
ardenti promotori. 

' Teoricamente parlando, l'idee espresse 
, dal signor Manzini, sono inspirate a 

nobili sensi e sommamente filantropi 
ohe ; e cosi pare le -parole dell'illustre 
Bertanl, del quale sono fervido ammi­
ratore, ma in pratica quale' delusio.nel 

Prova dolorosa,. ne uia il forno, rft-
I 'rale di Pravisdómini' ., •.• 

Disse, il'signor Mku^lni, che le niie. 
I corrispondenz'4 aonn ispirate » spirito 
, di parte, -T- Falso mio signore,-. — 

L'idea che. ispirò,ì miei scritti fu-il 
bene del Comune, non tormsniato_dalla 
pellagra ma tartassato dall Esattore,' , 

ì Dissi ohe la gestione del forno deve 
naturalmente cLindersì oon uh a'nniio 
deficit di oltre L. 600,00 e son pronto ' 
a provarlo, nel modo più breve .ohe 
mi sarà possibile. _• 

Diffieilcnente si consuma, un forno di 
pane al giórno, quindi àniiualniente, 
in media BUO fumi. T7n quintale di fa­
rina, che qui costa L., 31,'̂ .?, dà la 
pasta per tre gjoi-ni di pane. Le spese 
per la manipokaflonee cottura di que­
sti 3 forni di pane, compreso lo sti-
fendio giornaliero al segretario del-

amminuitrazlone, ascendono a lire 
17,01). Totale L. 48,25. L'importo ri­
cavato dalla vendita del pane delle 3 
infornate è di L, 45,00. Quindi L. 3,25 
in meno del costo. --

Da ciò risulta la seguente propoc'-
zicne; Se in 3 forni il deficit ò di lire 
9,25, quale sarà il deficit su forni 800 
(oioò il deficit annuo??) - Risposta': 
L, 3'25, Si aggiungano a questa l'in­
terèsse del capitate impiegato nella 
costruzione del forno, acquisto terreni 

ed nitro a .ohiara apparirà, anche a 
chi non vnòV'yedore, il- disavanzo di 
olire L. 500 annue. 

I suespos^'/(fatl, rigorósamente giusti 
e generalmef t̂a: qui tson'osoiuti, a me 
fnrono.in s^éciialità forniti anche dal 
oftjìo fdrttaio 'òhe, qnatilanque capo for-
ipaio, ln-̂ iarg(ltnebta,,piiiò; d'''e la sua ra­
giono j,«t̂ 'ef(;fi&' ila' dòmpre- le --tnani iu 
pasta,' 

:;- Snet<0 che 1' egrej^o signor Manzini 
•mi perdonerà so non sono seguace delle 
ane idee, sempre però in argame,ntq, 1̂ 
forno lopalc'; vorrei dire di più, vorrei 
.spiegarmi,meglio, ma temo che il Di­
rettore del .Óiornale ed il paziente 
pubblio» si stanchino e perciò iìniscof 
firmandomi,- come sempre, l'anonimo 

X. Y, Z. ; 

. . P r M V l a d a w I a l , 15 febbraio, 
Dlohiarazione ; 

.- Lussi sa qneato giornale le Corrii 
ispondcnze da Pravisdomini di Xv Y, Zj 
s^l forno cooperativo, e le risposte,deli ! 
régrégìó sig. Manzini jGHy)se[)pe,, .. ; i 

Per chiarire maggiórmente i fatti ì 
'perder termine «dn'mi iunga'polffmica 
iio,,.porterò ..ila i min- parola, interprete 
del pubblico ben pensaate,', 8e!n!ìa."al.j 
cuna acrimonia di partilo. > 

L'anonimo .X, -Y, Z. più ohe parlare 
contro, l'istituzione iu generale, del 
forrii rurali, 'come ' iritei:pretò errònea» 

-mente il'si^, Manzini, ha' inteso dimo­
strare (e chiaramente lo ha fatto) chd 
aii forno nirala .« PravisdoB)ÌBÌ è.un 
oontrosenso e controsenso dannoso, e 
sti tal» idea tutti i contribuenti sono 
d'accordo;' pròva ne aia ohe lioii fii 
venduta neanche una delle 6U azioni 
stabilite a lire 10. 

E ritenga per certo il sig. Manzini 
che in t^tavisdomini, e benché Comune 
povero, «on si sarebbe stentato a ven­
dere le saddette 60 azioni, qualor.t 
chiara fosse apparita l'utilità e la pos­
sibilità (li questa istituzione ; perché a 
Pravisdomini non si è tanto grara.i da 
tróv.ir oon ielento lire Goti, e neanche 
tanto egoisti da non esborsar una pio-
cola somma quando ciin questa si po­
trebbe proourare un sollicve al povero 
che langue. 

Il signor Manzini si meraviglia dolile 
L. BOO di ' deficit citate dall'anonima 
X Y. Z. Io non mi meraviglia affatto 
ed al '2S luglio ÌHii9, trascorso un anno 
dalla fondazione del' fumo, semprechò 
qùeiila tutt'ÒFa esista, e ohe le cose 
continuino come' per' lo 'passato, avre­
mo campo di ragionare e far conti.' ' 

Io e^rto non taccio di retrogrado il 
Bertani, pershò anzi eono .seguace 
delle sue idee ; ma francamente su-
siengo e posso provaro che ' in Pravi­
sdomini,- con la costruzione del forno, 
si ò speso il danaro del Comune senza 
il benché rniniinu utile. 

Che si accerti, il sig. Manzini qui, 
nessuno è benemerito, bensì taluno de­
merito I... 

In quanto poi a citare qî etle me­
morie dei 1879 sui Comuni, 11 signor 
Manzini deve rioordarsi-ohe in quella 
volta si trattava della riduzione slil 
prezzo del sale e ohe venne quindi, e-
sagerato tutto. Aggiungo ohe a Pra­
visdomini,- benché paese povero, ttttti 
'hanno polenta- per il loro' bisogno e la 
priva ne sia che. nel basso personale 
occupato nel forno si. trova un possi­
dènte ed uno stipendiato e cortamepte, 
i saggi e beiiem'eritl amministratori, 
avrebbero preferito dar lavoro a qual­
che povero diavolo, ma fortunatamente 
non-fu possibile trovarne dei poveri 
diavoli' a Pravisdomini, e OOBI, si do­
vette' ricorrere al possidente |,ed ,a(lo 
stipendiato, 

-Mi sembra d'essermi spiegato; e'iùi 
SCUSI l'egregio signor Manzini se oom-
battiamo il forno ' rurale, e non coope­
rativo, di Pravisdomini j ma lo ripeto , 
non lo combattiamo come istituzii^ne, 
che come tale é santa; ma pur tròppo 
impossibile liei' nostro Comune. 

.È qui.Jasglo la.parola all'anonimo, 
X-. ÌY.'Z. mio oarissirao amìoo., . • 

.Giacinto di Panigai, perito agr. 

T i i r c u n t o , IH febbràio. ' 

Un Vegliane menerà 
a scopo di bensllcanza. 

Bìsqgna proprio dire che a Tarcento 
si vuol lare le cose |ier bene. Ciò a 
proposito della gran veglia danzante 
masvherula ohe avrà luogo in questo 
teatro giovedì p. v. ÌSl oorr. Sissi-
gnori I tutto promette una festa acme 
si saol dira, coi fiocchi. Le previsioni 
sono ,grandi.!>3ime e tali ohê  sin da 
ogoi si può esser sicuri d'una splendida 
riuscita. 

L'oroheatrà' del Teatra Minerva di­
retta dal bravo e distinto maestro 
Varia .volt Ila eerto bisogno' àìrèolame; 
il teatro .sarà artisticamente addob­
bato',' rillnininazione- sarà a, giorno; 
il aervizi(i"di'i''i.')toràn te condotto dal sig. 
Carlo do M'nite che è quanto dire òhe 
nulla lasoieià a desiderare; direzione 

della sala in mano al Comitato di be-' 
neficcnza. 

Molte sono le maschere in costarne 
che interverranno alla serata a quan­
tunque sìnino iV cognizione di parec­
chie sorprese «he si stanno preparando 
pei' la circostanza ' non vogliamo essere 
indiseveti, e ci •limiteremo ad annun­
ciare ai' pubbiìào, oliò vèrso alla mezza­
notte fura il suo solenne ingresso Tipo 
Unico., nel suo genere oon -seguito. 

Insomma non possiamo dire di più 
'la aarebbe una ver;i indiscretezza, 

. Venite adunque o genti di questo 
mondo giovedì p. v,,a Tarcento e sa­
rete testimoni anrioolari, ocnliiri eco, 
eco, di qttniiio succederà nella gran sala 
di questo. Teatro. 

Virgola. 

T r l c e s l t U ò , 18 febbraio. 

Un'adunanza> in ;Chiesa — Il seconda 
mercato. 

D .cebo si fece l'elezione del, Par-
ròcò-'fe' cioè' liei mllleòttocentosettanta-

ioinqtte/mai-più la noàtr.i Chiesa sei?vl 
a. scopo, di pubblloa adunanza, e ben 
mi .ricordo ohe quella elezione si ubbe 
l'appellativo, di. iloloe .[leroiie fatta con 
i òònfòtti della fubbr'ic'a'' Giacomelli di 
Udine. • ' • - - ' - ' •'• 
' -Maura lasciam.i: queste Cose di vce. 
ohiii dato,, e veniamo ad altri argo-
meii;i.. 

Ieri i nostri, terrazzani sotto la pni-
sideiiza del sig, Parroco adunaronsi 
verso le o';e tre' pomeridiane nella 
Chiesa parrocchiale allo scopo di prov­
vedere circa alla fusione di nuovo 
campane, . ,. 

Anche l'idea d'innalzare di'nitri sei 
metri- il campanile incontro il favore 
del̂  pubblicò, e non occorre dirvi che 
tutte queste spese verranno pagate 
collo iifterte dei parrooehiHiiì. • 

Mi si dice ehj l'approssimativo delle 
campane o campanile ammonterebbe a 
lire ventimila da pagar-,i entro tro 
anni. 

L' inaugurazione avrebbe, luogo il 
giorno di, domenica sette luglio p, v. 
primo centenario della consacrazione 
del nostro Duomo. 

Domani avremo il secondo mercato 
mensile, ed avuto riguardo al pessimo 
tempo che ridH.<is.e a nulla il primo, 
vòglitfiiio sperare' che 11 giorno di 
domani sarà splendido d'affari per 
tutti. 

I G. B. L. 

I Un «iifÌMÌdln d i « O » ì i r « IMI 
u n o ,4ll-aOO, Il Ministero d'istru­
zione-pubbllna ha concesso un sussidio 
di Uro 600 al coinuno di S. Pietro al 
Natisene in aiuto alle spese ohe so­
stiene pel mantinimonto dolio suo scuola 
elementari. 

Hii pure concoduto mi sussìdio di 
L. 200 alla società operaia di Porde­
none, por il 'corso.di coltura popolai-c 
annesso alla propria scuola d'arti :e 
mestiori. 

I P o r l a C n s a r a a - e t e n i O f i M . 
Si assicura ohe furono nomiiìali per la 
questioim dal tracciato CasarsaGainoua, 
OhionioiUi ispattui-a del Genio civile e 
Goiraii còiouiiollo di Stato maggiore. 

|. T c n t n t u s t u p r a . In Morsane al 
Tagliamento,-Kochetto Lu'gi, in aperta 
campagna tentò di stuprare la conta-

' dina (inesatta iSanla; ma alle grida di 
costei accorsa gente, si diede alla foga. 

L'offesa si è querelata. • ~ 

Octsillo a t b » t u b l n l . Iu Mun-
zàiio la bambina Bantò Maria d.'arim 
4 e mezzo mentre trastullàvasi pressò 
il focolare, il fuoco le si appiccò alle 
vestii causandole tali scottaiure da mo­
rir^ il,-giorno seguente. , 

M o r t a n8Ó8la ta . In Porpettò, 
Juan Teresa, rinchiusasi nella stanza 
da lotto in cui troyavaai un braciere 
di carboni accesi, moriva asfisìata. 
,' Traltiitsi di una- disgrazia e non di 

saicidio. 

l l m l K i ' a n t L Jori sul treno di Ca-
sarsa e Pordenone, notaronsi molte fa'-
mlglie di emigranti diretti per Genova 
e quindi per l'America. Fra quella 
turba di gente vi erano anche, molti 
b'amtùùl.' ,, ' ' , 

'.IB'urlOà. (yerto Messi,'Giov. IBatt. 
fu Angelo, contadino, di Butlrìo, avendo 
nel dicembre ultimo abbandonato mò-
'mentahéainente sulla pubblica vìa un so­
prabito del valore di L. 25, più non lo 
rinvenne.. 

Dopo dtie mesi, trovnndosi in Civ'i-
daIe,.inf!ontrossi col sarto Bergagna 
Giovanni il quale era in possesso del 
soprabito riibatogli,' ò domandatogliene 
la provenienza, il Bergagna dichiarò 
di averlo acquistato per L. 12 del 
contadino Gaspariiii'Pietro, da Oisaria, 
! Ladro e detentore dolosa furono de< 

feriti alllantqrìtà giudiziaria, i 



IL F R I U L I 

CRONACA GliftÀBINÀ 
I i t o s t r i «Irputnl lÉ Snilii. mn-

ssionc Fazio, ieri diéonsaa ..ADa; Ca­
mera, liei nosCri" deputati d'ella' Pro­
vincia votarono contro, o quindi In-
favore del Ministero : Cavalletto, Chia-
radia, Fabris, MaroUiori, Solimbergo,. 
Usci dall'aula al momento della vota­
zione l'nn, Seismit-Oode ; assenti Mar­
zia e Basscoonrr, 

IWnstrp i ; a r r l i i p « n d c n « e . Àn-
obi oggi abbiamo ricevuto delle cor­
rispondente dalla Provincia e dal di 
fuori, là cui pubblicazione dobbiamo, 
per la solim ragiune dello' spazio, ri­
mandare .1 domani. 

K:«iuig;rti«si«n« « I B r Afille. DA 
un atto ufticiale del Governo Imperlalo 
del Brasile risulta che allo famiglio di 
contadini diretti a quella volt» colla 
nuova emlgraisione b- 'trasporto jfratuito 
che si jita preparando, non varrà fatto 
stipulare in patria alcun contralto cir­
ca-il loro coJloQainenlo. 
. " l'O cunpessionl che si fanno, sono : 
viaggio g'raloito dl\ traversala j vitto 
od alloggio per otta giorni negli asìji 
(jovornativl'j ti'aspoijto gratuito dalia 
Capitale al punto di dostUnaziÓDê  a li­
bertà di locare l'opera propria a pri-

; vati 0 di stabilirsi nelle colonie dello 
Slato. . • • ' , . . • , • 

Da altre notizie degne di fede jperà 
risulta aucurai'Che il Gdveriio imperiale 
si riserva al bisogno di poter togliere 
gli cmigrnniì da una provincia nella 
quale abbondino, e di farli trasportare 
in altre che ne difettano. 

Questo provvedimento, eh» naturai-
monte può essere reso necessario anclie 
da. considerazioni d' ordine pubblico può 
rappresentare un serio pericolo por gli 
emlgianti.Iinpcrocchèèapiesuinersi che 
il difetto di agricoltori si senta prinol-
palmeuto nelle provinolo ineqo sane o 
affatto mulsane. Onde può acdidere che 
una p^rte di es.'!Ì vangano a trovarsi 
in coiidi/.ioi)i non proveduto al ino-
monto,della loro parton;,a. 

II Ministero ripete perciò agli emi­
granti r avvertenza già iJata con lu 
precodenie circolare dall'8 febbraio n. 
11000.fi U 9660, di non avventurarsi 
alla partenza finché non siano stati, ben 
assiourali da parenti e, conoscenti meri-

. tovuli di fede, residenti al Srasile, che 
al loro arrivo troveranno lavoro o collo­
camento in precedenza preparati. 

Molte famìglio di ' contadini Ueluse, 
all' arrivo sulle fazendo brasiliane, nelle 
proprio' speranze, vorrebbero rimpa­
triare a fanno a ripetono istanza por il 
viaggio gratuito che il Governo, mal­
grado la sua buona volontà non può 
secondare. Si tengano avanti i nostri 
contadini l'esempio di questi poveri 
disgraziati e siamo cauti e prudenti. 

I Sigori Prefetti provvaderanno per 
la pubblicazione della presente circolare 
di cui vorranno intanto accusare rice­
vimento. 

Pel MiDistro 
L. Berti 

A n c n r a s u l b n l i o d e l iaip-
' l i r z K l c r l . Nel namaro di ieri ab­
biamo detto che i prexzi dei vini e 
delle cibarie erano esorbitanti. 

Ora sappiamo ohe la Direzione della 
Società dei tappezzieri aveva già sta­
bilito che tali prezzi fossero ribassati 
di dieci oentesimi su quelli jfissati dal 
listino dei veglioni e di fatti tale ri­
busso fu praticato. 

V a i u r r a l l i Jeri ebbero luogo i 
funerali del pittore Gioachino Klip- I 
poni « vi intervennero numerosissimi i I 
soci della Società operaja goiî er&le o6n | 
bandiera e quelli della Suolata pittoi;>-
decoratori-vernloiatori. 

Due belle corone di jìori freschi con 
nastri bianchi e parole d'oro, una a 
nome di tutti gli amici, i altra a nome 
dell'amico e socio dui defunto Giuseppe 
Zini, erano portate davanti il corteo 
da duo ragazzi. * 

Un concerto musicale suonò meste 
marcie dalla easa alla chiesa e da que­
sta lino a porta Venezia, 

ÀI cimitero parlarono, ricordando le 
virtù dell'egregio,estinto, il .sìg. Giù-
seppe Zilll, ir sig. Antonio Cossirf'v!--
oepreaidente della,Soòietà-operaja, i] 
pittore sig, Vincenzo Mattioni, Il sig. 
Zilli, vinto dalla commozione, dovette 
troncare il suo bel discorso. 

Fu dunque una pietosa cerimonia e 
coDÌ solenne ohe servirà di qualche 
conforto alla desolata famiglia dal po­
vero Filipponi. 

' f ' ' ' , . ' ' -. j ' . 

Sce i i f t . i»truxlu)iite. A rendere 
vieppià triste ài momento ih ' isui prbv' 
oedevasi: al sèppe)Iimento. nel .fudvo 
cimitero della salma di Gioachino Fi-
lipponi, avveniva a brevissima distanza 
una scena davvero strazianti,». 

Recentemente moriva una bella ra­
gazza di 21 anno, certa Zoccolnri di 
via Villalta, e ciò portò nn gravissimo 

dolore «d una di lei - sorella cita ,)eri 
eoa altre amiche s'era recata a piaga­
re sulla sua tomba. 

, La.giovane, si dibatteva in preda a 
violanìe oonv.ttlsioni sulla terrik gri-
dandì) a'raola'mando la.defunta sorellti 
"la sua Oigia„. 
' S'interposero parecchie persone, di 
quella intsrvenuta Ai funerali Filipponi, 
onde far ctssare quella Bcerià straziante, 
ma inùtilmente, dacché nessuno riusciva 
a iMzquilIare quella donnaj né pbtevasl 
trasportarla lungi dal luogo. 

Senonchè quattro nomini, abbastanza 
robusti, presero la S^ocoolari per i piedi 
e per le spallo • riuscirono' a portarla 
fuori del recinto. 

K n c o n v e n l e n t r . Come è possi­
bile laseiare in uno stato cosi deplore­
vole la strada che costeggiando il vec­
chio cimitero a destra cnndnoo nal 
nuovo recinto ì Cosi ognuno chiedavasi 
ieri accompagnando II funerale Filip­
poni ed a stento potendo procederà In 
quella strada ove si va nel fango Ano 
a mezza gamba, 

È a notarsi che la strada stessa é 
adesso frequentatissima e da carri, car-
rozzie, e da persone a piedi, per ani 
tanto pia necessario che il Municipio 
riparti al lamentato' inconvenienta, 

B a j k n » h i « p | d i s t a s i p n e . 
Jeri un ragazzo dell'apparenta età di 
circa 16 anni córreva lungo il mu­
retto ohe costeggia la roggia, senonchè 
mancatogli un piede vi cadde dentro. 

Il ragaz'iio olirà aver fatto nn ba­
gno forzato, si ebbe pure le beffe del 
pubblico. 

HI T l c e l o l » u l P 8 l . Altre volte 
ai è parlato dal continuo pericola che 
reca il passaggio dei carriaggi per il 
vicolo,Pulesl, ma nessuno se ne die' 
per inteso. 

Il detto vicolo 6 molto frequentato 
dai carri onde evitare' la salita così 
detta della Madonetta, ma a seongln-
rare disgrazie possibili sarebbe desi­
derabile si adottasse per esso il si­
stema dalle colonne mobili. 

• • X , 

V a l n n l o . Anche oggi, e ciò lieta­
mente verifichiamo da parécchi giorni, 
il Bollettino sul morbo si mantiene 
affatto negativo. 

A r r e s t i » Jers'ara dai vigili urbani 
vanne .arrestato per questua Pittorittó 
Antonio fu Valentino, d' anni 62, fao-
bhino da Udine. 

CARNOVALE 
T e a t r o B U n e r v a . Domani a 

sera è il penultimo mercoledì di car­
novale e quindi brillanta veglione ma­
scherato ai teatro Minerva. 

Già si pnò sapere che il veglione 
sarà brillanta anche perchè chi ha va­
ramento volontà di divertirsi nel car­
novale di quest'anno non ha proprio 
tempo da perdere. 

Il teatro sarà sfarzosamente adob-
batb ed avrà straordinaria illumina­
zione. 

O a i e n a s l a n l l u c l c a r v l o c l e h e 
Stazione di Udine —11. Istituto Tecnico 

gennaio 18 ore 9 Si ore 3 p nn 9 p. gior 19 
Aro 8 nrit 

Bs'r.ridi II 10° 
atdlm.iltf.lO 
liv. ilei mire 7 5 9 3 759 5 758.» 758.6 
Uiui.l rotai. 61 31 33 59 
Stalo d. cielo fler< no misto sereuo misto 
Aiiqnncad.m — — — 
g( direzione — SE N ^ ì! (vcl. kil in 0 1 1 0 • 
Terni, oentig 3 0 9.0 4.9 6 0 

lì L 1 inassima IO 4 
Tumiieratura 5 ""f "'"'" '" ^ 

; ' { niininia 0 0, 
Teìuporatura minima all'aperto —3 8 

n i a c e l i c r l n d i I . q i i a l l t h 
Snbb»t'<.2 feb'irajo,. In tanto TÌDODIBIII ma­
celleria ex Giacomo Ferigo, sit» in Mercato-
vecchio è stata assunta dal signor Giosuè 
Morgantfl'mnei-ciiindo oltre manzo di I qua­
lità auehe vilt-Jio di I. quslita, ai pri-zzl qui 
in calca ilescritii. figli promette di usure 
ogni cura possibile pel completo soddisfiici-
meuto di coloro elio vormiino onorarlo. 

Manzo 1. taglia .al ^il. .ì,. (.{SO . .; 
Id. » » » 1 10 

• III. » ' » t 0.90 

Vitiello » 1 > 1,40 

Ili. » > > i.;o 
ili. > > > 0.9Q 

Gioiuè Morgante, 

. n i n g r i t u l a m i ^ a t o . Î a famiglia, 
deldefiinlo Qioaclilnò Fllippgnj, 'viva-' 
mente QOmmoss/tJ dalle dimostrazioni 

.d'affetto avute ìu si luttuosa circo­
stanza,' ringrazia' dal piiV profondo - del 
cuore tutti quei pietosi che concorsero 
in qualsiasi modo a lenire il suo im­
menso dolore a a onorare la memoria 
del suo amatissimo estinto, 

Udine, 19 febbraio 1889. 

MEMOBIÀLE BEI PRIVATI 
_ A a n u n s l iifgtktl. il foglio pe­

riodico della r. Pròfeitnra n. t>H con­
tiene: 

11 prefetto della' Provinola di Udine 
ha autorizzato l'ufScio del Qenio olrile 

I alla immediata oocnpazloha dei, fondi 
I pai lavoro di oostriiziont dal V tronco 
I dalla strada nazionale Carhioa N. 1 da 

Socchlave ad Ampezzo, 

I — Si rondo noto ohe il Tribunale di 
Pordenone sulla istanza del B. Dema­
nio dichiarava aperto il giudizio di 
graduazione, palla ripartizisne del re­
siduo prezzo in ti. 230.SS ricavato 
dalla véndita fiscale del fondo in Prata 
al mappalé n. 1939, esscutato a danno 
di Artico Pietre, a ordinava ai credi­
tori Isoritti di produrre le loro doman­
da di collocazione in Cancelleria del 
Tribunale nel termine di giorni 30. 

— La Banoa cooperativa di Codroi-
po è convocata, nsl giorno '34 febbraio 
alla ore 'i pam. nella sala dal Coniiglio 
comunale. 

— Il Municipio di Buja avvisa ohe 
nel giorno '28 febbrejo alle ore 10 ant. in 
quell'ufSoio municipale si terrà pubbli­
ca asta par l'appalto in dna lotti se­
parati dei lavori di costrussiona di due 
fabbricati, l'uno ad uso scolastico a 
municipale nal capoluogo di S, Stefana 
e l'altro semplicemente goolaatioo fra 
le due borgate S' FIor.aano Avilla. 

_ — Il oomune di Forni Avoltri av­
visa che fino al 8? coir, è tempo di 
fare offerte noti minori del sesto sul 
prezzo deliberato per 1' appalto dei la­
vori di sistemazione tronco di strada 
oomunale da Collina a Collinelta. 

i — Il Municipio di fiodda avvisa che 
nel giorno 28 oorr. si terrà in quell'uf-
oio raunioipale l'appalto dai lavori oc 
correnti per l'ampliamento del cimitero 
di firìscliis in cornane di Bodda, per 
la presunta somma d'asta di lira 
4308.70; 

— Il proouratore di Ercole Rossi fu 
Pasquale di Treviso rendo noto cfas al 
confronto di Beym Guglialmo fu Gio­
vanni già residente in Padova, ora di­
morante in Torino, seguirà avanti il 
Tribunale di Udine nei giorno 'i marzo 
1S89 ore 10 unt. la vendita al pubbli­
co incanto sul dato di L, {1311,08 de­
gli immobili situati in Comnna censua-
rio di Pooenia, ' 

' •— Il sindaca del comune di S, Pie­
tra al Natisene avvisa, che. in seguito 
alla migliori.i superiore al ventesimo 
per l'appalto dei lavofi di costruzione 
de! cimitero di Vernasso, alle ore It) 
ant. del gorno HI oorr. in quell'ufficio 
municipale avrà luogo il secondo in-
«anta par 1' appalto del lavoro suindi­
cato sul dato di L. 32110. 

— Hi rende noto, ohe ad istanza di 
Odorioo Michelesiu dal fu Luigi di 
Tarcento ed a carico di Moretti Maria 
fu Giovanni ved. Morgante per sé a 
quale rappresentante il minore di lai 
figlio sono posti in vendita i beni siti 
in mappa di Tarcinto. L'incanto giu­
diziale seguirà nel 9 aprile 1889 alle 
ora 10'ant. all'udianza del Tribunale 
di Udine e ai aprirà ' sul prezzo di 
L. 1596. 

— I comuni consorziali di Tricesimo 
a Colloredo di Montalbano avvisano 
che, essendo staio deliberato provviso­
riamente l'appalto dei lavori di costrn-
ziona di nn ponte in muratura attra­
verso il torrente Cormor al sig, Riz 
«ani Leonardo di Antonio per l'importo 
di L. 11510, il termine!', utile per la 
diminuzione dal ventesimo scadrà alle 
óre l'd merid. del giorno ad febbrajo 
oorr, I 

'— Il oomane di Taroetta avvisa ohe 
nel giorno 7 oorr. febbrajo venne deli­
berato il lavora di ristauro del ponte 
in legno al Pulfeio, il quale venne 
provvisoriamente deliberato per I, 3760 
a che il tempo utile per presentare una 
ofierla di ribasso non inferiore al ven­
tesimo scade col giorno 22 corr. feb­
brajo ore 12 merid, 

— Il oomune di Ligosnllo rende noto 
che peri 16-giorni consecutivi rimarrà 
depositato in quell'ufflcio municipale il 
progetto per la oostrozloue di un fab-' 
brleato ad uso delle scuola comunali 
di Ligosullo con annesso piazzale per 
la ginnastica edifcatlva; 

~ Il Municipio di S, Vito di Faga-
gna.ayviaa.che il;tampo uti|é.per fare 
n ribasso non inferiore al " ventesimo, 
per l'appalto del lavoro di riatto dell* 
strada oomanale obbligatoria' ol)a da 
Busolelto per Silvella mette'' a quella 
di ìfogarodo di Corno, e quello "rela­
tivo alla condotta di acqua potabile e 
costruzione di cinque fontane scadono 
il giorno 2-i f'ahbraiq porranta alle ore 
10 ant. 

— L'Intendanzo. ài finanza di Udine 
avvisa ohe essendo riinasti infruttuosi 
gli incanii tenuti da quali' Intendenza 
nei giorni 6 a '24 gennajo 1889 par la 
vendita di n. ìiàSO pianta, di pioppo a 
di acaoia, da tagliare lungo i margini 
delle dna strada nazionali n. 3 tronco 
primo di Porlogruaro e Caearsa, e n. 6 
trunpo union dn presso Annona a San' 
Miobel» al Tagliameuto, nel giorno SS 
febbrajo stosso alle ore 11 mattina a-
Ttà luogo un nuovo incanto presso la 
stessa Intendenza ani dato dì lire 
12547.94. 

IJ.m'Ii'Vt» npxLA nf»ll»«i 
VENEiSlA 18 

da a . 
B«ad.It«lliuiaS%god.l||<mn.IM9 9>t.s5 9tl,39 

„ , ÓVigod.Uugl, 1889 94,0: »4.81 
Azioni Bue» KMÌÓHUB —..̂  ,_„ 

„ Banca "VoniitA uomia .140.— •—.— ', Banca di Cred, TOH. nomtn 275.— —.— , Societli Yen. Coatr. nomin ' ; „ . Ootoniiìelo Venes, nomin lilil.— ,̂*« Obblig. Fiestito di Yeneiiaafremi n.ii 2Ì.16 
a YÙta' , a tre meiI 

Cambi ' «con. da a da 
Olindji . , , , 3'/i —.--Osrmania. . . 8 — -_, . lìS. tìSM 
Francia, , . . «'/, 100.56 100.65 —-.— Belgio . . . . SV. — . — i ,_.. —. ..., Londra , . , ; 8i— 85.17 as.ac 36.3') 96.33 
Svizzera . . -, 4 — lOO.lò lOO.Sft ...^ yionna-Trie9. 4 — ÌÙÙ1h 3'>01/4 „ , „ 
Baneott, austr. » ao9.— aooi/i —.,.-. -—,— Fezsi daSfl fr. — —,— —.— —.— —— 

8 o o n < l . 
Banisa Ifszionalo 6 Vi-
Banoo di Nipoli S </, — loterem! lu sotioi-

puione llendita 6 'I, e titoli gànatiti dallo Staio 
sotto forma di Oonta Corr. tasgo Ò >/< p. */•• 

IBornc 
VIE f̂NA H 

Mobiliare \lt 
Lombardo lOii 
Austriaca 361 
Banche Na!i.<88^ 
Napol. d'oro 9 
Com. su Parigi 47 

„ Bu Londra 131 
Ben.Auatrlaca US 
Zecehlni imper. 5 

PAKIQI 18 
Bend.Fr.S»/, 87 
Bend. 8 '/, por. SJ 
Bend, 4 '/< 104 
Bend. Italiana 96 
Cam. eu Lond. 35 
Consci, inglese 
Obli.forr.iUl. 308 
Cambio ital. 
Bendila turca 16 
Ban. di Parigi 899 
Ferr. luaiilno 6.i3 
Freat. egii. 4311 
Fre. apagn, cct. 76 
Banca aconto 5 '0 

, ottom. 640 
Cred. fond. 18 H 
Asinai Sues 3381 

QEffOVAI8«.b„„ì' 
76,— Bend. italiana 07,30,— 

A«,B»ii,N»i.307O—.— 
„ Mobiliare 8^1—,— 
„ Fer. Mer. 7 7 2 — -
„ „ Medit. Oló 

,̂  . EOMAia 
™'~ Rend. italiana OH 
" • • " . Ì A B . Ban. Qen, 647 
""•""il MILANO 18 

llKond.it. 96.37.-
an '' As. mer. —, --, 
nn' Cam.Lon.36.'j(}i— 
•"• „ Fra. 100.40. -

, Berl.lSl.lo.— 
FIRENZE 18 

Ifia ,.BeBd. italiana 93 
30.—iCamb. Londra 35 
1/18 I „ Francia 100 
7.»,— I Aa. Ferr,Mer. 77& 

, Mobiliare mi 
•io.— I LONDllA 17, 

inglese '90! 

60.— 

69. 
93,— 

0',— 
45,— 
.-12,-

80.— 

23.— 

31,— 
SE,— 
133. 

331/3 
3)11/3 
40.— 
60.— 

l/ll< 'Italiano 

Ci,— 
- I 

94 
BERLINO 18 

Mobiliare 189 
[ Austriache 108 
) Lombarde 
il Head, italiana, 90 

1/ia 
i / j -

70,— 
co,— 

DISPACCI PARTICOLARI 

96,35 

96,86 

VIENNA 111 
Bendila austriaca (carta) 83.'I8 

Id. id. (arg.) ^3.90 
Id. id. . (oro) 111.30 

Londra 12.07 Nap. 9,67— 
MILANO 10 

Bandita ital. 96.63 sera 
Napoleoni d'oro 30, 

PABiai 0 
Ciaiusura delia sera ttal, 

Marchi 134, 1' uno — 

Fraprietà dèlia t i p d g i s S a M. GARDUSCO 
BpjATi'i A L U S S A N D R O , gerente rèsponnr 

Stìmitia^ fiìg fiallctàiil, 

2 Ftirmacistn a Milano. 

PJiìvr di Tp.no, 14 m a n o 1884. 
Ho ritardato n darlp nfitÌ7Ìe dplla mia ma 

alti» per aver voluto as.qjeurarini Helln ."ii'om. 
para» della ileaqa. e<iaenrlo cfì.is'ito oî ni hlB-
ia»rrHizlit' da oltre qiiiniltr.i idiomi. 

Il voiei elo,];ìare i inaKÌ<-ì eifetti delle pil­
lole prof, I*nr4u e ilell'Opiato l}al.<;ainico 
C ì a e r l n , è lo stesso come pretendere iig-
giungere luce al 'sole e acqua al mare. 

Basti il dire che meiliante la prcacritta 
cura, 'qu;iIunqno arrar;itn l i l<- t inrra ir lp 
devo .ii'iomparire. rh'e, in nna parola, '«nno il 
riraedìo inTiitlihìIe d'ogni infezione ih iniilat-
• e' .SPCTPto int'crns. 

Accetti dunqui» le ospresaioni più aincere 
della mia gratitiuliiie anche io rapporto al­
l' iiiappnolabiliti^ nuH'easunire ÒKDÌ oominis-
sionn, ami auftionuo 1. IO SO por altri due 
vasi CiuAt*!»» e (ine aratole B'nrtfa che 
vorrà spedirmi a inez£o pa('i'.o postale. Coi 
sensi della più perfetta atira» ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. HI. 

OUilieatisa 1, r, 
plfirìw'rp friiiiro alla farniRcia (ì. ROSSARI, 

aucceasore ad G'i'kani. 

VK.Vnr i 'T . t l 14 

CAUBOITE COKE 
PRESSO LA DITTA 

AMADIO BULFON 
rìmpQtto alla Stazione Fer^ 
l'oviaria di Udine, al pre',szo dì 
h. «fc poi' quintale, 

Per vagoni completi, prezzo 
da oonvenirsì. f,. 

Interessi famigl iari 
Il.sottogcfitto M prutjin (l'tivv&rlìru \hm^ 

nieroaa fwn Cliftitelti di fivor Ri*,mpre fornito 
il proprio MAGAZZINO di 

MACCHINE DA GDOIM 
dei più rinomati ultimi modulii, con OfUciiia 
speciale — l'^rcxail CAnv<!ral'«si4l> — 
Agili e pe/;ì di cambio. 

Miicclitnn ^inirrlcaim 
per lavar la liionclicrii. 

Assortimento 

Lampade a petrolio • 
MRTEOEA - 1,\MP0 - PATENTE SOLARE 

— Luc'gnoli 0 tubi, 

Do;'03iin 

- Concimi artificiali 
della prima e premiala fuljtirica G, .SARDI 

a C, di Viìnezia, 

Depoaitu 

Materiali da fabbrica 
Oriiinnzioui direttamente a 

Giu90p|lt Baldan 
Udinc-Piniu del Duomo 

\PP\lir,llll5^TI)l)MilTT:lRE 
in via dalla Prefettura—Piaizeta Va-
lantinls N, 4, 

Per trattative rivolgersi Bll'Amniini-
strazi'ona itel «Friuli». 

T O À D D T 
fooii portt VilUlU '- OiH Mnagill 

Vendita Essenza d'a.?eto "d 
acelo (li puro Vino. 
Vini assortiti d ogni provenienza 

R.'VI'1'UE.SENTANTE 
di Adolfo de Torres y Herra." 

d i RlHlaKEH 
primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
SKttliiKn ~ ,'maiierut - X o r o a 

P w r l u — All<!at»tc «««•. 

Pei Bachicuìtori 
• Avviso inleressantissimo 
Società Internazionale sericola 

Sono aperte le aottuscriiioni per la caci 
paglia Sirica J880 al Seme bichi nbmoh 
gi'illo cellulare, tipo classico, garnnlilo a 
toro^d'infi'zione od immune da llacldezza ed 
alrolin, premiato allo seguenti cap(i.sìzioni : -

Capentraa 1887, Parigi 1878 lìisa, Cra-
iova 1887, Porpignano 1878 78-8'.', Gras 
1881, Genova I87l>, Arozzo .1^8^, rorìno, 
1884 8 5 - s a regionale di Siena 1887. 

Il some della Società internazionale seri­
cola essendo dn più anni coltivato in Pro­
vincia, il giudizio l'hanno gl'i d a l l i col­
tivatori stpasi. Confezioiiat'o nelle nontuose 
regioni CaseiUiuesi nel Var e nei Pirenei 
orientali, ovunque in m'dia non ha mai dato 
mono di chilg. 50 per oncia di v.nmmi 30 , 
Come il aolito si vende a 1... U peronciai 
pagamento alla consegna, appuro a L. I g 
pagamento al raccolto. 

Lo si cede anche ni prodotto del 18 par 
cento. Lo doraiode dj .sotinumzione poi 1889 
dovranno essile indirizzato id sottoscritto 
Antonio Grandis in S Quirino, uuj'̂ o rap-
prciientante per le proviucìe Venete od ai suoi 
agenti istituiti noi contri pili •importanti. 

S. Ouirino di Pordenoiio, agosto ì ^ 8 . 
Atitmio Grandis. 

Agenti rappresentanti io Provincia di U-
dine ; 

Poi manilamonli di t,ati9ana, Codroipo, 
Paliii'inova aig. Ser(o(i' Angelo di Pederieo 
di Luti.saua. 

Pel muiidamonto di Socile sig. ChiaraiUa 
Giuseppe di Domenico. 

Pel manil.imento dì Maaiago, «ig. Stefa~ 
nullo Osmldo detto Sedran di Maoiago lili. 

Pei Comuni di Faedis n Attimis smoor 
P,'cco/i /IdriH'ifl énosti^o eleni, di Attimis, 

Pel mnndaai'''ilfo di Civid,il8 ù'g. Slra»-
aolidi Fciiifcsco di Civìdalo. 

Pel mond imento di Tarconto sig, CWcco 
Conimico di Minia, 

Pel Comun.3 dlButtrto sig. Tuiomì Valen-
timdi Antaiiìo t\\ BuUria, 

Pei nin.ndnaioi t). di Udine e S. Daniela' 
ai^.'.K/ilcenso Ceodiim dì Pantianicco. 

1 laandiinenti di S; Vito ..u >:[iii'mlii;-go . 
dovranno ((irelt^meiito rìvalgiirsi. dal sotto-
aorltto in San Quirino. ' 

Antonie Grandis 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 
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jFMlUl.^1 

t e ìnsermQni daO'pste^ro.peir ,B Ffttifi' e|,tfcevono esolnsi^aiftente pcr(?sso l'Agenspa, J^|iic|pa?e |ii,]^!^b/ìeità 
, '-';.Bl4.E. OMfè'gMrfearlgl-e'-Bvaaa,• eiper Fiii'terno presilo rAri^mistraKionéi-del nostro gìftlnató "' ' ' ' 

«RIO m i mm 

, 5.30 imt. 
,.lliW«ai, 

' 8.ao ! 

onnlbut 
•'i' a,ao'p.' 

. , 10.19 p, 
U.10 0 

DÀ vmRS'A 

' , lojto «iiiv 
. a.tóin., 

• 1 ^ :. 

'AnMitt 

ot'.T.'iOiMii,' 
• ; 10.08'sut 
' ; ' :8.1S 'p' 

, 9,86 p, 
• , a,3S,«a 

, 7.43 «st. 
, tOM iat< 
. 4 . - (.. 

,} ol« S.6S M . 
n 7.68 Mt. 

a 8.40 p. 

dirotto'. 
«Nulli. 
«tmnlK 
difetto 

i4*» 

t , ' 9.4S « t 
• Ì.BS p-
.;.7.a8n' 

i.aa s. 

DA roDTgtSA 
ore 8.iliO._wi«. 

Il 8)&6 a 

- ?#'?' , 4,60 »• 
. 6.85 p. 

Skello 
eiftiti. 
DMÒib-

k DDIH» 
ore 8.1B uni. 

, 10.66 , 
, a i o p, 
, Mo p. 
, , 8.10 . p. 

.«Ili-» • 
««riljb, 
mutò ' 
«aiUb. 

„ «.48 p. 
, 8.23 p. 

. 1 * 8,8» .1»V 
,,„S,BO «nv 
• 13.87 j ; 

, 4,20 (.. 
, 6.46 p. 

DA. OORMONS 
oft 10.80. w t . 

. 10160 m. 
a.45 f. 

. 7.10 (. 
' ,13,80 «ilt. 

,,onìllki 
' o«>e(li ' 

, 7.S0 V<. 
ni-?.'.'?'* ..«*,. 

,ttit^ Of̂  ,8.SSajlt,ner« 6,82* int. 
, 1U8 , i , 9.~-t; 
i, -. -4.21(6 3 ,- ia,25:p.-

''miliò'" 

S.68 p. I ,. 4.47 p, rorònfta» 

«••> f ,7 ' tóf 

. . j , . ! 10.86 , 

, '6,lff^ 
DA UDIOB 

Ofo 7aettaiti 
, 1.20 p. 
, s,a6 p. 

I» PORTOQB II DAPOHTOdR. 
JA;'o,6'£ianl,yorB B.—.ant. 

3.43 p, , 1.13:.». ' 
7.16'p. . , 6 ,—.p. 0ljafllb)l9, .̂ n 7.16'p. | | . , 6 ,—.p. .. 

ANTICA OFFELLÈàlA ' • ! -,„ 
DI, , 

inl»'o....Uré .7,a^tiiti 

I i7.83 p; 

^ 

emoL^Mo ièir ft-

.i.. 
ila. Qi-vr lc ia le 

Uiiloo speoMlista dtlìa tante rinsmate GubàniCiviilàleti 

'^ I/e«p«rianja_ fitta e l il sistBitta di confi^joiio « cottur» 
, ielle a n l i a m e , pormsltcìiib ni ftljUrìOHtora - di .gii'rantirle 

inangiubilf e buone per oiuo uì> moso dal|a loro.falibricszione j 
purchò il poso dolio inBjosiroi! n 'n sh iiiforirfe al' iiifiib cliilo-
gniiiinia. Questo dolco parò m riscMdato, al mo'Bie'!Ìtd:',di„mim 
giarlo, ', ' ' 

Avverto ohe ogni giorno immnncabilmonlo nni( od anrjio più 
volte cueinn le suddette e u l ) » n e , ed ,^i',perQÌ^ ,inl gr^ijlo di • 
oOViile quasi cnlde a 'qndunqno perdona che qe fitoeiiise,,richie­
sta, Sogffing'O eia pwi'niMì'eorarB'la saii'iililB'nBn ;c)ieiiteja ' 
del fatto suo. . ,' " , 

Pur troppo a Cividalh molti ai appropriano qae»ta.ispecwlità 
' a danno dsUlogittiào od'upic'o fabbricatore- il"'qMle' ipht .evi -

liire ogni contraifairaito ven.is le saddeitf>.,flffMaéY'iiaaite 
sempre di otjchetta.ayvho a, «taropa,'consiipi'e al prowilV por­
tante la iirnia autografa dello stesso (abbrlcatorbi,/, , • -

GIROLOV(0' |OFf AjEOSl, 

IPiG 
ì&M • i i i i 

.lliriN.E 
Deposito stampati per le Amministra: 

,i!ìiom: Cfl|#tìi^liv ÌQpero Ber eeĉ  ; 
,„,., Fonvtare coo^plóte # st^iyp^;éd 
,$»ggetti Ìi,fianceÌeriai per Muni©ipi,'Seiiolei 
;;AniniiM'étjf^4|iitu.>]i'̂ ]bMcli'è,.̂ 4,,ÌÌri#té4', ; ' 

i:»eciizf(kaeitu««»uitata eiiii^oiUn di tiiàit' 
..''•'•'•;_'.•• ;̂ * ';';/;k''«r4liijf»^'ì<M,iiS,'', ' '"' '̂ ';; _ '••" 

':':..• Pressi canvamentlMml'-: i':;^ -
, 4-^,—.,-

.01, ,Brp»<|iiin«».d|l«,iecm«0|!pr.)ybtrt . l i l l a ceiitànain) diiletl««< rt'. elogio a 
,''i"rw.iig8'ì'm'is''to r|i;.iy,ute' ti ,i|,|ii niia.^iKitunta.filoiitel» (!.tPte ;lwigo iiioi. mioi 
ulfloi a dinpiijifigiif iji,,0hionqua,(ie8t<ler! p M i , ' ' " ' — • ' ' 

Coilsideraia Inbiloni^^qjualiuVdel ir)obi(ì in |oi 
elégWlta; 'ailiditó uiiitcìaa del' Jiivofd « di .veri 

;o,Cf.|flUi,« tto .distinti, la loro 
'ernljiJBtp'n,,Jvniiei.preùi non 

(N. D- . 

I l P r e f e r i b i l e • ->• • 
, • ìH , ) . ; . : • ! . • ' - » • ! ; • < ! I' 

. V !i*% ntMom»ndabilop«r la modi-
Biti del,preuytfole) fnrta !.. 15.50 
Con elasifco,..!} ,120. mflllj) ,L. i6M>ì 
'Coli materasso B'jiunnctelo di trine,'; 

«I metri 060 ' pe'r' metri 2 di lu^i-
l'gllMJK. -l'I" • ' » •' " " 

•'\sit)-:-

• i j ' 

,;,' |i^,til,«„,.(H ì.,P»f4r«IPK'<l> 

come. 
ohe, 

'& 
^.r'^~T -^-«> r-~.frr^^-,. -.-—^jf— Yl ì i i in l ' ^ f t 

Sii l̂ fCIIJpf tAzTQ 
AflDQQzi a prezzi 

;<)«kilea.i|iiirKntlv<v>t»IU«i<k><rol<litll d t e s v c t l c » " " J»reiH»'»»e . 
i la itilrtà • « iJtiAi He i ran t iCH i ' 

;,,f,',jilicontrnstalitlB' sura!oS'<o •otiènuto ^qui .da,una. lunga «(-rie rfi'anm, 
ae.i ipiproW ir Brande cò'n''wi<io''cli'o se"iio.fa.'rió1i.;fJ'' Ib anin,»ntal6(HÌi'er-

ui.tì,-nlie .(tii piTveiigAwi di .(lile iH-ui'lic'o'ffiii'édio','ib'in'onrnggiann a djilon; 
rferie'rafi|(giOfHieM« ond.- tnttìJHt«antr.fruir« dallai'tdroRalutijrfi effliài;!». 

' 'Qutsto l'illule sono raféomaiidaliib «ntt'ngni rappnrtd nei casi ili disturbi 
Mnorrpidnli, alitìi'bezsa ubitnaln d. 1 ventre.̂  innppet.-niia. doliiri, di lesta , 

•'r.léleptio'ill grubde'Vitililil'oi\'|e'hiiiìliiiM-i''«li umori didlo stb'ina'ro, Pjnfor-" 
" tarlò'(id "impedire cosili' fsi'ili andini stiiui; olite di ciè'bgisi'olio COÌAP dei' 
IpuraVaa del sangue'ricosi:n'icmldne la aua •«!'«iii,iiwigliiirund.i|H 'rili''nltlmo'' 
IO, Riorf.iirf» l-MìlitHre po'rS:io le'ritardili» o ronttcaijtii mestruazioni • ' ' 

- . i,'moi,'di quo.itp pro-torva da,fumiti. morliosiiBn«i!ici'«'itterici, ibilioai e 
verulintisifWeiiomjo qufatì in^e.naibilm.enle dl?lru,Ui, ed e,\-8cu»ti, 
•'••'«'RÌB.S(!Ìfno di somma effloacia a lutto quelle persóne ohe conducono una 
vita •àedéni'aria, o che fanno poco esercizio, o vanno soletti ad alTfZiuni 

'ct<>'iii™8|"Ìoli'uso idii.liiiKS(»i-Piliolc siprociirurn ijàsaooafipi'dtn,. tiiefi/ ili-; 
' t ò t l p t ó ^ evacna/lmii. reg-ilari,, senza s(iffrir.,il tninimoi disturba, ne, per. 

.,3«l'dri.'.'(ì4'fll'fe,>''ritii».i,0"i'};iodolte d», tanti altri SRCcilìcii di'RÌÙI.in m.erito 
, j»|l8i'iloro..eomposiitiondi agiscono bluoMnionte f ^ossqno. vemre'usiite con 

., ibuon.sucoSaso in.ógni f^ii, témporamenló oscsso.' ' . 

j, , '.'.iOose''c înei«d'ó''«Ìl'icur«» 
'. • ' Chi va sogsjótVd o'stilikhejia, pesatìicm 'di" testa' è facili indigestioni i 

ordinariamente Pe prendii Cna 'o Due alla'sera Od anche* fra ili giorno,' a-
, , ai», b;;ij(|i>yo coni qualche.bibita' o cibo caldo; chi poi.fjsse aggravato od 

' liuaiché allW incomodo ed iibbiaogniis«e di unapiiù piimlaiazione, potrà nu-
, montare la dose.fino q a n M r o l'illolo, continuando od alternando a secjn* 
[-da del hiaogiio,:9oMa'altBr!ir«il;soli'to metoiloidi vita, o ciò fino a che.sa­

ranno isparite quelle, iudisposiiioni per lo quali, vbngonoiprese. : 

' , / . • „ ' , 4 V | V « , » " Ì » ; , « K e ' • ' „ „'.'. 
, .Ad evitare contraffaiibni retiobetta esterna della scatola sarà munii», 

della firma in .roawi B; Ronda, cosi, pure la, ,p,roaente,:i-lruiiono.- [ 
' " Tutti quelli che ne,faranno usoiSono gentilmentji.PTflgnti.ij' .'Vi";!??'', 

idpreaento istrijsione o.volor ,rim'clte're inforroazionj al,.f%l)bricntoro iSnlI of-. 
Acacia delle stea.se. ' . ; . ! , . ' 

i . .Trovansi in tutte lo principali Farmacie. 

•"re j no,„s;iie r̂?fi|f.)n9!.,ii) b':f,v» • 
'Wirociblo niiiliain.f mdlp più d i f l 
IH> n'i! isa-il."l,a^ I] l / x f «io 'p-i'i 

" 'OvIuVVg iSibbycMik-f il v'r. 
letto mdlrimohiilg'Jffiiè'itei-e atì-t , 
•percliÌ!.!f.'i.c»»fl1ì(lot-(litio in"'iib ' 

',pn.o;s„ln,,m™tmrali;à»tii„ no-figurano dii». - S.do furto L. 4's. - Con 
I „ t i » % ' ' - '^. .-nConltìlastico, m„„r.,.,„ e due guanciali l„ 95 DoHalar-
I ghezia di roeln 1,50 per metri 3' di, lungheisa. ' 

*H T "'i'"'^ - l ' i ^J? ^ Ì ' 

LaCo'nfoi'tabi'o 
l.e roigllaiii ciio «e ne .voiuleUtro 

, el Ri'gnb, q all' Estero projano 
iiicotiic.'iinbitaente la fiia impdr-
taiiia trK'i'mobili di '^ma casa; 
pUìché dii RÌorno servb ' iwmè ' ofto-
ra»nii('Bidì')iotto si, pné ' trasfor­

mare, in cm.o'.lissijiijo ',jito, —Della Inrgbe'ija'di; motri O.SB per ' inelr i . | ,B5 
di Id'nghóiza!'Pr'&o'''lntta completa L. 50 ; • 

Spedizione ìram'diala, dielr.^' Invio ili 'càpair» 'del'SO per cento dell ' ini 
pprtq,.doll5.or(iij|jz|qpf4iie del restiililéi pHitabile'al ricevere ttella merce. Si 

' pregino i 'si,R)Wi acquiri'iiti di .voler'imIiearO'con'"bhi'Wozia'la Stazioni •» 
' ciii dSsidérà'no d|'svincolarla.-*-./m(iQ(/ajj''oiacouratiasiniO fatto gratis. 

I I ;>'Oik(MtM|$lii g;i)i«ii^'/^'f |chiti«i ' ,(iv 

I ^, .Le idoìnan((e^deBono essere.inleslale, esolustvamenle alla ,ì?ab-
"mcàVrMlémta di mobili- (n.ferroxUMOMEOMANaON.-Qono 
[,.§..Cp,fcoj«. Qi-Milmof n 

àii-tìreizi iBftitosiìBi 

, • PR'EMI'^a^O 
B^AÌILÌMEMTOKA»! 

^per"là-Ìà'̂ ^t)npàzìone-"dÌ LISTE uso ORO e finto.,i'LEGNO.--..GOEMCI ed. .OBNATian,. GAETA-;PE,§m;';*ìW^ 

M e t r i di bbssa six0iÌ8iii| ^̂ ct :;JM 
Piazza giardino,,.N. 17., '• ; , 

•.tj»".w.fi".'*f^ 
• 1 • • ' ' " ' • ' 

•««-- Il «n^ > ^ ^m», •••». «M «Mi I A al servizio della I),ePWtap,onet Provinciale di Udine - Editrice ;%|,:;0^^#àìe„ qftoti-;;;| 

e si a.sàttmèÒgni;i gènere diJayori. 
'Yift.Pfcfottwa, ]S..,'6. 

yia;;l̂ <?r,catóv̂ cct(io'-;-, yia\Ĉ Y,buV,L̂  34. "' 

Udina, 1889 .— Tip. Marco Bardusco 
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